
PAG. 12/ f i r e n z e - t o s c a n a l ' U n i t à / sabato 26 giugno 1976 

Approvato il piano dall'Amministrazione provinciale di Livorno 

324 milioni per assicurare il diritto 
allo studio agli strati più disagiati 

Interventi per trasporti, mense, materiale didattico e scientifico — Una vasta consultazione 
con gli organi collegiali — Largo spazio ai provvedimenti di tipo collettivo e alla sperimentazione 

Il 2 luglio incontro per la Piaggio 
Il 2 luglio prossimo avrà luogo a Ge

nova l'incontro tra il coordinamento na
zionale FLM del gruppo Piaggio e la di
rezione dell'azienda per un confronto sul
la situazione occupazionale, produttiva 
e prospettive del complesso Piaggio. E' 
evidente come questo confronto rivesta 
particolare importanza non solo perché 
è un momento di gestione della prima 
parte del contratto di lavoro, ma per i 
punti sui quali il coordinamento de! 
gruppo ritiene indispensabile avere ri
sposte precise, in merito cioè a: occupa
zione, prospettive e scelte produttive. 
conseguenze della ristrutturazione e rior
ganizzazione aziendale, qualificazione e 
condizioni di lavoro. 

In mancanza di un confronto serio e 
risposte precise su questi punti il coor
dinamento non può accettare scelte uni
laterali della Piaggio sulla richiesta di 
lavoro straordinario, sull 'allargamento 

del turno di notte, sulla parcellizzazione 
del lavoro, sul peggioramento delle con
dizioni di lavoro. 

In un momento in cui le richieste del 
prodotto Piaggio sono in sensibile au
mento. sia sul mercato interno che sul 
mercato estero, l'azienda non può pen
sare di far fronte a questo aumento di 
produzione solo peggiorando le condizio
ni di lavoro, ma con un piano generale 
di investimenti che permettano di far 
fronte alle richieste del medio e lungo 
periodo, salvaguardando i livelli occupa
zionali e le condizioni di lavoro in fab
brica. 

Il coordinamento FLM del gruppo 
Piaggio è disponibile a questo confron
to sul medio e lungo periodo, come è 
disponibile anche ad affrontare il pro
blema delle strozzature di produzione 
che si sono verificate nei vari reparti in 
conseguenza dell 'aumento della richìe-

! sta di mercato, ma al tempo stesso n-
| fiuta decisioni unilaterali dell'azienda 
' prima dell'incontro del 2 luglio. Infatti 
i la pretesa dell'azienda di instaurare il 
| terzo turno ne! reparto verniciatura del-
I l'officina 10. prima dell'incontro di Ge-
i nova, è inaccettabile, sia perché non vie-
i ne posta in un contesto generale in cui 
I si fissano impegni ben precisi per nuovi 
I investimenti e tempi di attuazione, sia 
I perché le modalità con !e quali l'azien-
i da pensa di introdurre il terzo turno in 
j verniciatura peggiorano sensibilmente le 
I condizioni di lavoro nel reparto. 

Occorre quindi aprire nelle officine un 
I dibattito su questi punti per favorire 

una partecipazione attiva di tutti i la
voratori alla risoluzione dei problemi 
che oggi sono al centro del confronto 
con la Piaggio. 

NELLA FOTO: un reparto della Piaggio 
di Pontedera 

LIVORNO, 25 
Una cifra cospicua, 324 mi

lioni per trasporti, libri, men
se, per materiale didattico e 
scientifico, per un complesso 
programma di interventi nel 
campo del diritto allo stu
dio: con questo provvedimen
to, approvato all 'unanimità, 
l 'amministrazione provinciale 
ha coordinato l'intervento in 
un settore che vede da quest' 
anno scolastico entrare in vi
gore la tanto discussa e a 
lungo osteggiata legge regio
nale n. 71. Il salto di qualità 
sta nel fatto che per la pri
ma volta, facendo perno sul
la legge regionale e surrogan
do per più ùdella metà la 
parte finanziaria (ben 174 mi
lioni sono stati stanziati dal
la Provincia) si sono dati 
indirizzi certi, si è formulato 
un piano preciso di inter
venti portanto ordine e 
rispondendo cosi con chia
rezza u vaste ed articolate 
esigenze. 

Negli anni palesati, non solo 
si assisteva ad un negativo 
sovrapporsi di competenze e 
di interventi, statali, regiona
li. provinciali ma si finiva. 
proprio per questo, per disse
minare in modo disorganico 
gli interventi, dopo che le 
singole scuole avevano avan
zato le più disparate richie
ste. Oggi invece c'è un piano, 
ci sono delle scelte, delle p n o 
rità che si intende soddisfa
re, scelte che sono il frutto 
di una ampia consultazione 
di base. 

Il modo con cui si è costrui
to il piano e come si intende 
gestirlo sono altret tanti pun
ti qualificanti di tut ta la 
operazione. La consultazione 
di base è stata ampia, il che 
ha consentito di costruire as
sieme ai consigli di istituto. 
ai presidi, agli insegnanti le 
scelte prioritarie e i criteri 
di fondo cui si ispirano que
sti provvedimenti Una volta 
adottati led il dibattito nel
la commissione consiliare è 
s ta to assai costruttivo ed ap
profondito) saranno gli stes
si consigli a gestire il com
plesso dei provvedimenti, ad 
interpretare le esigenze rea
li presenti nelle diverse scuo
le. Intanto, ecco un elemen
to significativo, da ogni par-

Sotto controllo nell'Aretino tutta la fascia collinare e montana 

VOLONTARI CONTRO GLI INCENDI 
L'iniziativa per il quarto anno consecutivo — Individuati alcuni punti di osservazione — Ottimi risultati 
dell'intervento dell'Amministrazione comunale — Sforzo finanziario e necessità di provvedimenti legislativi 

Vigili del fuoco impegnati nell'opera di spegnimento di un incendio. In primo piano quello che rimane di un bosco. Ad Arezzo per prevenire s imi l i calamità 
t i sono organizzate anche quest'anno squadre di volontari 

AREZZO. 25 
Sta per essere avviato, per 

il quarto anno consecutivo il 
servizio di prevenzione ed e-
stinzione degli Incendi nei bo
schi. organizzato dal Comune 
di Arezzo in collaborazione 
con l'ispettorato npartimenta-
le delle foreste e il corpo dei 
vigili del fuoco. Il clima tor
rido di questi giorni potrebbe 
far anticipare di qualche tem
po. rispetto agli anni passati. 
il lancio dell'intera operazio
ne. che dovrebbe comunque 
scattare entro la prima metà 
di luglio per protrarsi fino 
a settembre inoltrato, in rela
zione all 'andamento del clima 
estivo e alla frequenza degli 
incendi. 

L'opera dei volontari comu
nali dovrebbe cioè coprire il 
periodo — circa due mesi — 
in cui si registra il maggior 
numero dei focolai e si fa più 
difficile, a causa dell'estrema 
siccità, circoscriverne i danni. 

Sulla base di una esper.en-
za ormai consolidata, afier-
matasi negli ultimi anni in 
gran parte della regione, lì 
servizio anti-inccndio organiz
zato dall'Amministrazione co 
munale aretina verrà artico
lato in modo da assicurare in
terventi il più possibile tem
pestivi ed efficaci. 

Le equadre di volontari — 
reclutati fra studenti e disoc
cupati — terranno sotto con

trollo tutta la fascia collinare 
e montana che circonda il ca
poluogo e la piana di Arezzo: 
la parte montana del comune. 
cioè la valle del torrente Cer-
fone e la zona di Santa Ma
r a alla Raffinata, sarà con
trollata d.rettamente, come di 
consueto, dagli uomini deila 
« forestale ». 

I volontari anti-incendio, di
visi in squadre, pattugl.eran-
no in jeep le zone boscate 
del territorio comunale, man
tenendosi in costante colle
gamento radio con alcune ve
dette appostate sulle cime del 
Monte Lignano e sull'alpe di 
Poti: due punti strategici che 
consentono, per la loro eleva
ta posizione, un tempestivo 
avvistamento dei focolai di 
incendi. Nel giro di pochi mi
nuti dall 'allarme le prime 
squadre saranno ;n grado di 
raggiungere le località minac
ciate; qualora dovesse farsi 
difficile circoscrivere ed e-
stinguere rapidamente !e 
fiamme, entreranno in azio
ne altre squadre, impegnate 
nella sistemazione de! parco 
naturale di Lignano e nella 
ripulitura delle strade di mon
tagna. 

Con 11 passare degli anni , 
questo tipo di organizzazio
ne — stret tamente collegata 
con i mezzi del vigili del fuo
co e della forestale — ha da
to nel comune di Arezzo ri

sultati estremamente positi
vi. Di fronte ai 1.300 ettari di 
terreno boschivo andati di
strut t i nell'estate del 73 — 
quando il Comune decise d: 
istituire, tra i primi in To
scana. un proprio servizio di 
preven/one e di estinzione 
degli incendi — i danni su
biti negli ultimi due anni (pò 
che decine di et tari d: bosco 
colpiti dalle fiamme, che non 
hanno mai raggiunto propor
zioni al larmanti) assumono 
una dimensione trascurabile. 

Si t ra t ta , naturalmente, di 
Interventi limitati, che devo
no essere inseriti in una po
litica generale di difesa e del
la valorizzazione delle risorse 
natural i , la cui urgenza è sta
ta fino ad oggi tranquilla
mente ignorata dai van go
verni succedutisi alla guida 
del paese. Ciò nonostante, lo 
intervento diretto degli enti 
locali e delle comunità mon
tane in questo terreno — 
con l'organizzazione di servi
zi ant i incendio, la creazione 
di corpi di vigili forestali. 
l'acquisizione all'uso pubbli
co di terreni boschivi — ha 
ottenuto negli ultimi anni ri
sultati tutt 'al tro che trascu
rabili. 

La denuncia della distruzio
ne sistematica a cui è s ta to 
abbandonato II patrimonio 
boschivo si è fatta 6trada, an

che se faticosamente." in lar
ga parte dell'opinione pubb.ica 

che ha trovato nella Regione 
un interlocutore at tento e di
sponibile. Certo, non sarà fa
cile debellare la piaga degi: 
incendi boschivi, né tanto 
meno sanarne le disastrose 
conseguenze, senza colpirne 
alla ràd.ce le cause di fondo: 
interessi speculativi, l'abban
dono della montagna. la ca
renza di forze e di attrezzatu
re per una reale opera di pre
venzione. Allontanata al ter
mine di una estate, la minac
cia degli incendi si npresen-
ta. più virulenta che mai, 
con l 'anno successivo: il di
sastroso s tato di abbandono 
dei territori montani, dove i 
padroni non effettuano più 
alcuna operazione di ripuli
tura. <}ove il cespugliame in
vade il sottobosco pronto a 
trasformarsi in una terribile 
esca, dove mancano strade e 
p.ste parafuoco mentre pro
liferano le recinzioni e le ri
serve. t oma puntualmente ad 
aprire la strada alle fiamme. 

T r e n t a n n i di spreco siste
matico. di subordinazione del
la campagna e della monta
gna ad uno sviluppo indu
striale incontrollato e distor
to. alla speculazione edilizia 
fondiaria più sfrenata, han
no lasciato un segno profon
do. Pure, le premesse per im
postare concretamente una 

f poli t e a di salvaguardia del 
nostro martoriato patrimonio 
forestale non mancano. Le ini
ziative lanciate da un nume
ro crescente di Comuni e ri-

i prese, su scala p.ù vasta da 
diverse Regioni, non sono ri
maste senza conseguenze. In
calzato dal proliferare delle 
iniziative spontanee, il gover
no è stato costretto, un anno 

; fa. a stanziare 5 miliardi — 
! in cinque anni — per la di-
; fesa del patrimonio foresta-
• le. Un provvedimento chiara-
i mente msuffic.ente, preso m 
j ritardo e difficilmente effica

ce. proprio perché isolato. 
Contro la natura essenzial

mente dolosa degli incend. 
boschivi, si t ra t ta di andare 
ben oltre, di affiancare allo 
sforzo finanziario un preciso 
impegno legislativo, che af
fronti alla radice le cause 
del fenomeno: se non si met
te un freno all'assenteismo 
dei proprietari, se non si rin
nova la decrepita legislazio
ne in materia, se non si met
tono le Regioni in condizioni 
di intervenire nel campo del
l'agricoltura, della forestazio
ne, se lo s ta to continua a 
restare latitante, un'inestima-
bile fonte di ricchezza collet
tiva continuerà ad essere ter
reno di caccia di un pugno 
di speculatori. 

Franco Rossi 

te si è condiviso il criterio 
della ripartizione non terri
toriale dei mezzi: ci sarà, per 
ogni tipo di intervento, una 
graduatoria provinciale, cosi 
che i mezzi, le risorse andran
no là dove c'è bisogno, senza 
schematismi e senza partico
larismi. 

Ma veniamo alla specifica 
del provvedimento, che è mol
to articolato e merita di es
sere riferito nei minimi det
tagli. Intanto il 10% dell'inte
ra somma, circa 32 milioni, 
viene destinato per interventi 
(mense, libri, trasporti, allog
gi) a favore degli alunni ca
paci e meritevoli la cui fa
miglia versa in stato di di
sagio economico. Ecco un 
primo problema che ha fatto 
discutere molto: che signifi
ca meritevole e poi che si 
intende per disagio economi
co? Più semplice è s ta to defi
nire la questione del merito 
(sono meritevoli i promossi 
nella sessione estiva), più 
complesso quella economica. 
Tenendo conto del potere di 
acquisto reale di .-alari e sti
pendi si è deciso di conside
rare «disagio economico» 
quello riguardante un reddi
to familiare netto di 2.700 000 
lire annue più 30.000 lire per 
ogni figlio a carico. Si viene 
cosi a coprire una fascia 
abbastanza consistente di 
redditi operai, contadini, di 
ceto medio impiegatizio. En
tro questa fascia le provviden
ze saranno del tutto gratuite 
e cioè saranno concessi li
bri individuali fino ad un 
ammontare massimo di 50.000 
lire, di rilasciare abbonamen
ti per trasporti extra urbani. 
sa ranno consegnati buoni 
mensa e concessi assegni di 
residenza di 15.000 lire, limi
ta tamente a 8 mesi all 'anno. 

Sarà una commissione pro
vinciale a stabilire la gradua
toria degli aventi diritto, una 
commissione compasta di no
ve membri, di cui 3 rappre
sentat i ì consigli scolastici. 3 
rappresentanti gli operatori 
della scuola e 3 diret tamente 
nominati dal Consiglio pro
vinciale. espressione sia del
la maggioranza che delle 
minoranze. Un modo anche 
questo per sottolineare nel 
comportamento politico con
creto, la funzione di iniziati
va e di governo delle espres
sioni democratiche di base. 

Il provvedimento prevede 
poi interventi per alunni le 
cui famiglie si colloc/iino nel
la fascia di reddito net to an
nuo fino a 3.700.TXK). più 
300.000 lire per ogni figlio a 
carico. I consigli di istituto 
hanno in questo caso la fa
coltà di concedere il dirit to al 
servizio mensa, i pendolari, 
con un concorso di spesa di 
400 lire. Inoltre è previsto an
che un contributo per il tra
sporto: ogni alunno dovrà pe
rò contribuirvi con una quo
ta fissa di 1.200 lire in mo
do che il caro — trasporto 
risulti uguale qualunque sia 
il percorso da fare. 

Con questi due ordini di 
provvedimenti si esaurisce in 
pratica l 'intervento di tipo 
individuale. Largo spazio vie
ne così dato a una politica 
scolastica che punti a intro
durre. sia pure con modesti 
fondi di incoraggiamento, e-
lementi di riformo, di arric
chimento e di diversificazio
ne delle s t rut ture e degli stru
menti didattici. 

Agli istituti di istruzione se
condaria ed artistica viene 
assegnato un contributo cal
colato in base ad una quota 
di 7.500 lire per ogni a lunno 
frequentante. diret tamente 
fornite dalla Provincia come 
su-a specifica iniziativa. Si 
viene casi a costituire un 
fondo scolastico che verrà 
gestito diret tamente dagli or
gani collegiali della scuola. 
con il quale si potranno ac
quisire at trezzature scientifi
che. ci si potrà dotare di bi
blioteche di classe, istituendo 
un servizio di prestito del li
bro nella scuola, punto di 
portenza per la costituzione 
di una vera e propria :< ban
ca del libro ». 

A questo punto si inserisce. 
è il caso di dirlo, quella che 
può considerarsi la vera gros
sa novità del provvedimento, 
una sorta di ,< incentivo — 
riforma » o meglio a incenti
vo - sperimentazione»: di che 
si t r a t t a? La Provincia desti
na una quota pari al 7*7 del
le disponibilità finanziarie. 
c:oè circa 23 milioni, per con
tributi alle vane scuole che 
presenteranno dettagliati pro
grammi speciali, at t ività in-
ter e parascolastiche ecc. 
nonché ad interventi per il di
r i t to allo studio dei lavora
tori. nell 'ambito de!le 150 ore 
previste dai contrat t i azien
dali. sia per effettuare semi
nari sia per corsi di scuola 
superiore. 

Quella che emerge come la 
ispiraz.one di fondo di tu t to 
li provvedimento è la volontà 
di allargare lo spazio di in
tervento. di decisione, di scel- j 
ta. di esecutività degli orga- l 
ni di democrazia scolastica: 
è un aspetto anche questo, e 
dei più rilevanti, del nuovo 
modo di governare con cui 
le amministrazioni democra- i 
t iche s; presentano ai citta- i 
dini. Modo nuovo di governa
re. ovvero partecipazione po
polare e democratica per una 
politica scolastica non di pu
re e semplici provvidenze e di 
assistenza, ma capace di prefi
gurare, di incoraggiare e so
stenere i programmi di rifor
ma che sono scaturiti dal vivo 
del dibatt i to che ha prece
duto e seguito le fasi costitu
tive e il primo anno di vita 
degli organi collegiali della 
scuola. L'ampio consenso che 
ha circondato il provvedi
mento, prima nel confronto 
di base poi nel Consiglio pro
vinciale, è appunto il risul
ta to di questa impostazione. 

Mario Tredici 

Gli enti locali toscani sono al l 'avanguardia nell 'azione per garant i re a tut t i i giovani la pos
sibi l i tà di studiare 

VIC0PISAN0 - Col sostegno dei sindacati e degli enti locali 

In lotta da un anno 
per salvare l'EFRAM 

Il finanziamento di 370 milioni non deve, secondo il mo
vimento democratico e sindacale, servire solo ad assicurare 
qualche mese di vita alla fabbrica — Le garanzie per il futuro 

VICOPISANO. 25 
Da circa un anno le lavo

ratrici della EFRAM di Vi-
copisano sostenute dalle or
ganizzazioni sindacali, dagli 
enti locali, dalla regione e 
dulie forze politiche democra
tiche. si battono per allon
t a n a r e la prospettiva della 
liquidazione della fabbrica, 
cosa che rappresenterebbe la 
chiusura del più importante 
stabil imento del comune di 
Vicopisano gettando sul la
strico un centinaio di lavora
tori in larga parte donne. 
Questa lotta ha respinto le 
ipotesi di andare al fallimen
to avanzate dall 'amministra
zione controllata e dall'auto
r i tà giudiziaria, costretto 
gli istituti di credito a con
cedere qualche finanziamento 
per cont inuare l 'attività pro
dutt iva e indiret tamente di 
reperire ordini sul mercato 

tedesco per oltre mezzo mi
liardo. 

Il problema di fondo era 
però ottenere un finanziamen
to ministeriale a lungo ter
mine per riequilibrare la si
tuazione economica dell'azien
da, e la lotta ha avuto suc
cesso anche in questa dire
zione. con la concessione di 
un mutuo di 370 milioni. 

Giunt i a questo punto si 
pongono i problemi della fu
tura a t t iv i tà dell 'azienda. In
fatti il movimento democrati
co non vuole che il finanzia
mento serva a dare qualche 
mese di vita alla fabbrica 
per tornare poi ad una si
tuazione disperata. Si t ra t ta 
di impiegare bene il finan
ziamento, di dare all'azien
da una gestione ed una di
rezione aziendale capaci 

Se non è s ta to impassibi
le per un'azienda che si tro

vava in amministrazione ton 
trollata e con la spada di 
Damocle del fallimento sul 
la testa, in un momento dif
ficile per il settore tessile. 
ot tenere queste commesse, è 
scontato che la fabbrica può 
lavorare. Solo che certe ca
renze del passato devono «s-

| sere eliminate per evitare che 
j s iano sempre a pagare i lavo 
' ratori con la perdita dei pò 

sti di lavoro. Questa dispo
nibilità delle organizzazioni 

I sindacali, enti locali. Regione 
j e forze politiche democrati

che a trovare una soluzione 
positiva ai problemi futuri 
della EFRAM ed il finanzia
mento di 370 milioni sono i 
punti di partenza per dare 
fiducia ai lavoratori e pro
spettive aila fabbrica. 

i. f. 

A Camporgiano, Gragnano e Ponte a Tetto da oggi al 29 giugno 

Festival dell'Unità in provincia di Lucca 
LUCCA. 25 

Con quelle di Camporgiano, 
Gragnano e Ponte a Tet to 
da domani al 29 giugno si 
ap re in provincia di Lucca 
la stagione delle feste del
l 'Unità e della s tampa comu
nista che si colloca quest'an
no come continuazione di 
una campagna elettorale im
pegnativa appena trascorsa. 
Momento politico centrale di 
queste prime feste in provin
cia di Lucca è appunto il 
dibat t i to sul voto di giugno 

A Pisa 
incontri 

sui consigli di 
circoscrizione 

PISA, 25 
Oggi nell 'aula magna del

la Facoltà di scienze politi
che dell 'università di Pisa si 
svolge il primo di una serie 
di incontri di studio organiz
z i t i dalla facoltà universita
ria e dall 'associazione nazio
nale dei Comuni d'Italia 
(ANCI) per discutere dei pro
blemi posti dall 'attuazione 
della legge 84-1976 n. 278 me
glio conosciuta come la Ieg-
le «sui consigli di circoscri
zione ». Questa iniziativa e 
gli incontri che seguiranno 
si propongono di verificare 
anche, nel quadro delle espe
rienze realizzate in Toscana, 
le questioni Inerenti la par
tecipazione popolare alla ge
st ione della comunità locai*. 

e le proposte del PCI nella 
fase politica che si apre. Le 
feste si tengono al giardino 
di Ponte Tetto, a Campor
giano. nel parco pubblico e 
a Gragnano al lago ameri
cano sulla via Pesciatina. 

A Ponte Tet to il program
ma delle manifestazioni prin
cipali è questo: domani alle 
ore 18 aper tura , dibat t i to sul
la condizione della donna e 
dei giovani nella società ita
liana con l'onorevole Maura 
Vagli e Cesare Castellano del 
circolo FGCI di San Con
cordie, alle ore 21 spettaco
lo musicale con la can tan te 
cilena Ines Carmona e del 
chitarrista M a n o Galasso. 
Alle ore 22.30 musica legge
ra. Domenica alle ore 17 di
bat t i to sul voto e le prospet
tive di governo con rappre
sentant i delle forze democra
tiche. alle ore 18.30 spettaco
lo di burat t ini , al le ore 21 
Gildo nello spettacolo * Il 
mondo è tondo e va preso a 
calci ». Alle ore 21,30 musica 
leggera. Lunedi 28 alle ore 
17 musica leggera, alle ore 
21 canzoni popolari e di lot
ta con Gisella e Mario Ga
lasso. alle 22,30 canti popo
lari toscano con il gruppo 
« Antologia ». Martedì 29 alle 
ore 17 spettacolo di canzoni 
con il canzoniere lucchese. 
alle ore 19 comìzio di chiusu
ra di Marco Marcucci. alle 
ore 21.30 spettacolo di caba
ret con i Giancatt ivi alle ore 
22,30 musica leggera. 

A Gragnano domani apertu
ra alle ore 17 alle sera ore 
21 ballo popolare, mostra del 

libro e giochi vari. A Cam
porgiano domani sabato co
mizio dell'onorevole Maura 
Vagli e ballo popolare. 

Organizzata dalla sezione 
« La Cigna » si svolgerà a 
par t i re da domani fino al 29 
giugno la festa dell 'Unità al 
Cisternino con il seguente 
p rogramma: oggi ore 17 aper
tura della festa, ore 21 ballo 
liscio. 

27 giugno ore 9.30 ciclo ra
duno ore 18 « decentramento 
e partecipazione popolare: le 
esperienze del nostro quar
tiere. «dibat t i to aper to con 
i compagni Roberto Benve
nut i . assessore al Decentra
mento e Vinicio Menichet-
ti. presidente del consiglio di 
quar t iere Sorgenti - Corea -
La Cigna, ore 21 ballo. 

29 giugno ore 18,30 manife
stazione con il compagno 
onorevole Bruno Bernini al 
termine premiazione di gara 
di pi t tura , ore 21 ballo liscio. 

Errata corrige 
n Par t i to socialista di Rad-
da in Chianti facendo rife
r imento all 'articolo apparso 
sull 'Unità del 20 6-76 precisa 
di non far par te della mag
gioranza che amminis t ra il 
Comune. La maggioranza è 
infatti formata da una coa
lizione comprendente il PCI e 
il PDUP ed alcuni Indipen
denti , mentre il PSI svolge 
un ruolo di minoranza auto
noma nel rispetto dei risulta
ti elettorali della consunta-
zlone del 15-6-75. 


